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	            COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA

                      PROVINCIA DI FIRENZE





COPIA DI VERBALE DEL CONSIGLIO COMUNALE

       del  8/11/2007
OGGETTO: Petizione sui gravi disservizi del servizio idrico presentata in data 19/10/2007 (prot.15302).
L'anno DUEMILASETTE, il giorno OTTO del mese di NOVEMBRE, in Barberino Val d’Elsa, nel Palazzo Comunale,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Convocato a mezzo avvisi scritti notificati nelle forme di legge, si è riunito nell’apposita sala, in 1^ convocazione, in SEDUTA APERTA, con l’intervento e la presenza dei Consiglieri come sotto indicato.

La seduta inizia alle ore 21.30 con l’appello effettuato dal Vice Segretario Comunale.

	
	PRESENTE
	ASSENTE

	
	
	

	SEMPLICI MAURIZIO                
	       X
	       

	TRENTANOVI GIACOMO

RINALDI BRUNO             
	       X
       X
	      

	BILIOTTI PAOLO                     
	       
	       X

	MEOCCI CATERINA         
	       X
	       

	PARRINI MANOLA                
	       
	       X

	BANDINELLI SILVANO                                                                                            

MACINI LEONARDO                                                                                  

ROSSI DANIELA                                                                                           

SODI MARCO
ALTI PAOLA                                                                                        

BERTINI DAVIDE

BAZZANI MICHELE                                                                                    

MUGNAINI ISABELLA

BAGAGGIOLO GIOIETTA

BARTALESI MAURO
NERI MAURO

	       X 

       X
       X
       X
       X
       X

       X
       X
       X
       X
       
	       X 
       

	
	      14
	      3


Sono presenti gli assessori esterni: Becattelli Mario, Secci Antonella, Stefanic Alfio, Marzocchi Sergio, Cencetti Giacomo.
Presiede l’adunanza Semplici Maurizio - Sindaco. Verbalizza il Vice Segretario Comunale            Dott. Sandro Bardotti.
Il Sindaco riassume la scaletta della serata, in particolare la durata degli interventi.

Il consigliere Mugnaini illustra la petizione chiedendo quali siano le vere ragioni che hanno causato il diservizio. Tale disservizio non può essere imputato alla siccità, visto che quest’anno è piovuto in maniera maggiore rispetto alla media degli ultimi 10 anni (questi dati sono stati estrapolati dal sito ufficiale della Regione Toscana). Inoltre San Casciano Val di Pesa è staccato dal nostro bacino di utenza, quindi l’acqua a disposizione doveva essere maggiore. Critica il razionamento, l’acqua spesso non arriva agli orari indicati; i cittadini hanno sostenuto ingenti spese per dotarsi di autoclave. Inoltre c’è l’aumento delle bollette e il comune entrerà a fine anno come azionista di Publiacqua.
Il Sindaco fa una ricognizione storica sull’affidamento del servizio idrico.
Sottolinea che la gestione del servizio è certamente da migliorare e questo non lo si può perdonare a Publiacqua. Questa crisi poteva essere evitata, perlomeno fino a metà settembre. Publiacqua ha preso l’impegno di risolvere i problemi di approvvigionamento a partire dalla primavera/estate prossima. Saranno fatti dei lavori e il comune controllerà lo stato di avanzamento degli stessi; sarà collegata poi la centrale di Sambuca al Bilancino. Comunque dovranno essere trovate soluzioni di tipo strategico, come per esempio invasi.

L’impegno dell’amministrazione è stato esplicitato nella mozione approvata nel Consiglio comunale del 15.10.2007.

Interviene l’ing. Griffini. Ricorda che già nel 2003 si era in presenza di crisi idrica, i problemi allora si risolsero con la piovosità avutasi a novembre. Allora la crisi investì tutto il Chianti, ora con il collegamento a Bilancino di Greve e San Casciano ci sono più risorse, anche se, causa di mutamenti climatici, c’è una carenza d’acqua generalizzata. Nel Chianti sono già stati investiti 16 milioni di euro e elenca gli investimenti che sono stati fatti a Barberino e Tavarnelle. Mercoledì prossimo entrerà in funzione un nuovo pozzo a Sotterra, sarà potenziato il pozzo di San Donato, ma, se non piove, i problemi rimarranno. Nel 2008 sono previsti investimenti di € 1.400.000 per ristrutturazione rete da Sambuca – La Botte; altro investimento è previsto per la tratta San Donato/Montecorboli/Morrocco.
Purtroppo il problema contingente non si riesce a risolverlo.

Interviene Del Vecchio. La cittadinanza è sensibile al problema idrico; il problema deve essere risolto anche su un territorio limitato qual è quello di Barberino e Tavarnelle. In questa zona saranno fatti € 15 milioni di interventi e il gestore ha tutto l’interesse a risolvere il problema. La Regione Toscana ha dichiarato lo stato di emergenza già da tempo, il problema è che l’acqua non c’è e la crisi si è avuta in tutte le ATO della Toscana. Nel 2007 la situazione drammatica deriva dal pregresso.

Sig.ra Cirillo.  Evidenzia  il fattoci che ci sono famiglie che sono state senza acqua per ben 43 ore, le scuole sono senz’acqua. Ci sono gli ammalati. C’è speculazione sul prezzo delle autoclavi e delle taniche. Il problema è grave e va risolto.
Sig. Bartalini. Fa presente che nel territorio comunale c’è acqua, c’è l’Elsa, il problema deve essere risolto a livello tecnico. Il referente dei cittadini è il comune, non Publiacqua. Il Sindaco si deve impegnare a fare investimenti prendendo acqua dall’Elsa senza dare niente a Publiacqua.
Assessore Becattelli. Osserva che se sia piovuto o meno è evidente, ma non possiamo dipendere dalla pioggia. Si deve prendere l’acqua dall’Elsa. Poggibonsi lo sta già facendo. Acque s.p.a. ha fatto la rete per attingere l’acqua dall’Elsa in 5 mesi con una spesa di 2 milioni di euro.
Sig.ra Brancaccio. Rileva che Publiacqua non assicura l’acqua, ma è solerte nel recupero dei crediti per mancato pagamento della bolletta, nel suo caso poi non ha mandato neppure l’avviso di morosità. Publiaqua è molto scortese con i cittadini.
Sig. Lisi M. Osserva che a Tavarnelle l’acqua è data per 10 ore, nella zona industriale c’è sempre. Domanda al Sindaco come mai si è accorto della carenza solo 10 giorni prima del razionamento.
Sig. Lisi L.  fa presente che non c’è comunicazione con Publiacqua. I tecnici di Publiacqua sono incapaci. A Vico c’erano i pozzi.

Sindaco. Risponde che l’acquedotto di Vico fu chiuso per motivi sanitari. Il contratto con Publiacqua è stato fatto nel 2003. Le informazioni sull’inizio del razionamento sono state date dal gestore. Comunque il comune ha informato i cittadini sia sul sito internet che con sms. Non è possibile gestire direttamente il servizio. Le tariffe sarebbero alte.

Interviene il Presidente di Publiacqua. Fa presente che Publiacqua ha ereditato il servizio da Fiorentinagas la quale aveva fatto degli investimenti sbagliati. Proprio nel Chianti la situazione è peggiore. Publiacqua si è impegnata a fare investimenti nonostante il blocco delle tariffe. E’ importante l’invaso di bilancino anche quale riserva idrica, ma se non piove la crisi ci sarà anche per l’area metropolitana di Firenze. Gli investimenti saranno fatti e di ciò prende l’impegno con il Consiglio Comunale. Risponde ai cittadini circa i rapporti con i tecnici di Publiacqua dicendo che si attiverà per la risoluzione dei problemi. E’ da tempo che non piove. La zona industriale è approvvigionata dalla rete di Poggibonsi.

Sig.ra Civeli. Domanda come mai il Sindaco non ha controllato Publiacqua.

Sig. Spatafora. Osserva che Publiacqua in 5 anni non ha fatto niente, mentre i cittadini si stanno sobbarcando gli oneri, anche economici, della crisi idrica.

Consigliere Mugnaini. Sottolina la scarsa credibilità di Publiacqua visto che il suo Presidente afferma che la siccità è conosciuta da tempo. Domanda perché l’acqua non viene data negli orari stabiliti.

Sig. Suber. Domanda a cosa serve allacciarsi a Bilancino se già oggi anche detto invasto ha una riduzione dell’acqua. Occore fare uno studio serio sul territorio. Publiacqua è solerte a fare due cose: tagliare i contatori e non dare l’acqua nei tempi giusti. Publiacqua intimidisce i cittadini.

Interviene un cittadino. Osserva che Publiacqua è una ditta privata e deve fare utili. Non dà priorità agli interventi. Il Sindaco ha le mani legate e non può intervenire sulla società. Nell’organizzazione di Publiacqua decide il socio privato. I sindaci potrebbero fare ricorso contro l’affidamento a Publiacqua in quanto contrario alle norme europee.
Pres. Cecchi. Risponde che i bilanci della società sono pubblici e accessibili.

Sig. D’Antonio. Osserva che Publiacqua ha problemi perché ha soci privati.

Ripercorre la storia da Fiorentinagas a Publiacqua.

Pres. Cecchi. Risponde che la Società ha prevalente capitale pubblico e non vede il nesso di queste considerazioni rispetto alla crisi idrica di Barberino e Tavarnelle. Ribadisce l’impegno per gli investimenti a Barberino e Tavarnelle.

Sig. Betti ritiene giusto riportare la discussione sull’acqua. A San Donato avevano problemi che sono scomparsi una volta che è stato fatto il pozzo. Nel Chianti l’acqua c’è, basta cercarla; è inutile andare fino a Bilancino e poi c’è l’Elsa.

Ing. Griffini. Risponde che prendere l’acqua dall’Elsa sarebbe oneroso. Conviene prenderla da Bilancino. La soluzione degli invasi serve per fronteggiare le emergenze. L’Elsa poi ha problemi di inquinamento.

Sig. Spatafora. Chiede come mai, a differenza del 2003, non sono partite le autobotti.
Pres. Cecchi. Risponde dicendo che fino a che c’è acqua disponibile si andrà avanti con il razionamento, poi sarà la Regione Toscana che si attiverà mediante la protezione civile, impiegando le autobotti.

Sig. Spatafora e consigliere Mugnaini. Sottolineano che si dovevano prevedere delle penali.

Pres. Del Vecchio. Le penali non sono giuridicamente possibili. Fa fede il contratto che prevede che ogni 3 anni si ricontratteranno le condizioni e, del caso, prevedere delle penali. Ribadisce la garanzia che saranno fatti degli investimenti.
Sig. Lisi L. Ritiene che i tecnici di Publiacqua siano molto arroganti e non ascoltano la gente.

Consigliere Bazzani. Rileva che i cittadini hanno mostrato grande civiltà questa sera, nonostante la gravità del problema. Molti contributi positivi sono arrivati proprio dai cittadini che dovrebbero avere possibilità di intervenire. Quindi occorre fare più Consigli Comunali aperti al pubblico. Ci sono volute le firme per fare il Consiglio Comunale di stasera. Gli investimenti devono essere supportati da fidejussioni. Nel 2003 la situazione era più grave, ma con le autobotti il problema fu limitato. Forse con le autobotti e il nuovo pozzo a Sotterra si eviterebbe il razionamento. I cittadini hanno maggiore coscienza civile e anche in questo periodo risparmia l’acqua. La responsabilità è di chi nel 1992 dette il servizio a Fiorentinagas e l’attuale Sindaco al tempo era assessore ai lavori pubblici.

Sindaco considera questo Consiglio comunale aperto un’occasione importante e ringrazia i cittadini per la grande partecipazione e interesse dimostrati. L’emergenza idrica si risolve, non con i consigli aperti, ma con gli investimenti ed oggi abbiamo avuto l’impegno del Presidente Ato e di Publiacqua che verranno effettuati. All’ Ato e al Gestore interessa risolvere i problemi del Chianti, non si può affermare il contrario. La proposta di  penalità verrà portata in sede di riunione ATO.
Presid. Cecchi. Afferma che per il prossimo anno si avrà il collegamento con l’acquedotto dell’Anconella. Riguardo alle fidejussioni afferma che ci sono  più comuni nell’ATO ed occorre l’assenso di tutti. Ribadisce che si faranno gli investimenti.

         IL PRESIDENTE

                                                                      IL VICE SEGRETARIO
     f.to Maurizio Semplici                                                                              f.to Dott. Sandro Bardotti
Ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs.267/2000,  si trasmette copia della presente deliberazione al Messo comunale affinché venga pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna e vi rimanga per  15 giorni consecutivi.

Lì, 21/11/2007
          


                                                            IL VICE SEGRETARIO




                                                                     f.to Dott. Sandro Bardotti
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

( La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data ​​​​​​____________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art. 134, comma 3, del D.Lgs.267/2000.

( La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 267/2000.

Lì, _______




                                                IL VICE SEGRETARIO




                                                                        Dott. Sandro Bardotti
REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Segretario Comunale, su conforme dichiarazione del Messo, che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio per la pubblicazione per 15 giorni consecutivi dal ______________ al ________________________ ai sensi dell’art. 124, c.1, D.Lgs.267/2000 e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì ______________________                                                                            IL VICE SEGRETARIO




                                                                        Dott. Sandro Bardotti
Il presente verbale è stato rettificato/integrato nel Consiglio comunale del ___________ (n.___) in sede di approvazione dei verbali delle sedute precedenti.

Lì ______________________                                                                             IL VICE SEGRETARIO








                          Dott. Sandro Bardotti
[image: image1.jpg]



La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.


 


Lì, ________                                                                              L’istruttore amm.vo contabile











